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Risolve senza operazioni : Accessi - Flemmoni - Foruncoli — Paterecci
— Ingorghi ghiandolari - Periostiti - Ragadi - Emorroidi irritate 

Otttimo, applicato sulle Ferite in genere, sulle Piaghe, Piaghe varicose 
Piaghe da scottatura, Geloni, Morsicature d’insetti

— GUARISCE L' ERISIPELA —
Indispensabile ai turisti, nelle famiglie, collegi, scuole

Scatole da L. 5 — da L. 9 — da L. 20 {spese postali L. 1,80)
In ogni buona Farmacia

Deposito : FARMACIA ARCARI Via Olmetto, 4 MILANO (6)
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DA LEGGERE E DA DIFFDN JERE
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‘‘L Azione GiOVdnilO,, organo della Gio­
ventù Cattolica Caschile Flilanese.

“Le Nostre Battaglie,,
Femminile.

della Gioventù

I
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deir Unione Donne“Fortes in Fide,,
Cattoliche.

Noi Uomini,, per la Federazione Italiana 
Uomini Cattolici.
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Osservatore Romano,, 
‘‘L’Italia,, 

“L’Unità Cattolica,,
Sono i quotidiani cattolici d’Italia 

che vanno letti e diffusi.

ffiiuolgGrsi alla òoc, Muorici Stampa

Nuovo Cartello antiblasfemo 
riportaHte l’articolo N. 232 della 

Legge di Pubblica Sicurezza

. L. 0.50 runoin cartoncino

in carta semplice L. 0.30 /’ryz7O
I

Striscioni in caria 
leggera colorata 

L- 5,-'' al cento
ineggianti a Cristo Re, al Sacro 
Cuore, alla S.S, Eucarestia, al 

Papa, antiblasfemi, ecc.

Volantini a colori 
L. 7.50 al mille 

varie diciture come sopra

Rivolgersi alla Sede della BUONA STAMPA
MILtìfiO - Via S. Fedele, 4 - MILMIO
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Cronaca Parrocchiale
SS. QUARANT’ORE E S. PASQUA

Oggi, proprio oggi, Pioltello è in festa. Fe-
sta solenne, festa eucaristica, festa delle SS. 
Quarant’ore che ci prepara all’ineffabile gior­
nata di Pasqua.

Nella nostra Chiesa, parata a festa, viene 
innalzato il trono di Gesù Cristo, Re dei secoli.

I buoni pioltellesi si fanno un dovere, oggi 
domani di portarsi alla Icro chiesa per 

adorare Gesù esposto nel suo Sacramento di 
anioré, non solo, ma ascolteranno volentieri, 
con attenzione la speciale predicazione tenuta 
(la distinto oratore. Frutto della nostra ado 
razione a Gesù Sacramentato, frutto della 
nostra attenzione alla predica sarà la S. Con­
fessione e la S. Comunione che noi faremo in 
questi giorni anche perchè possiamo adempie­
re al precetto pasquale.

Coll’anima purificata dalla S. Confessione, 
corroborata e fortificata dalla parola di Dio 
ascolta con fede e dalla S. Comunione come 
'-aià accetta la nostra 
anche per i nostri poveri, morti, 
che noi innalzeremo i .
jirossimu quando a' suffragio dei

e

preghiera al Signore ■ 
", preghiera 

specialmente Martedì 
nostri cari 

defunti celebreremo il nostro Ufficio Gene’ale.
Coll’anima in grazia di Dio, come sarà bel­

la la nostra Pasqua! Sarà una Pasqua lieta, 
santa Pasqua per noi e per le nostre fami­
glie.

Non mancano ormai (!he due settimane 
poi le campane squilleranno 
ed azzurro l’inno dell'alleluia.

Oh che nessuno dei pioltellesi rimanga 
le tenebre della {iropria apatia, ma 
Signore ci illumini tutti e dilati i confini della 
carità.

e 
nel cielo lucente

nel- 
che il

UNA LOTTERIA
-A sovvenire la grave spesa che occorre pei 

l’abbellimento del nostro Campanile si è ìn- 
-letto una lotteria con numerosi premi utili e 
belli. La vendita dei biglietti, al jirezzo di L. 
1 cadauno, avrà inizio nel giorno di Pasqua. 
Pioltellesi

Se veramente amate fi vostro paese pio- 
ciirattgli vanto e glofia abbellendo il vostro 
campanile, 
lotteria.

NELL’ORATORIO S. GIUSEPPE
Il giorno 8 del prossimo maggio 

il Patrocinio di S. Giuseppe, s. 
colla consueta solennità la cara 
ratorio.

I nostri ragazzi già manifestano il loro en- 
i cooperatori ed i giovani dellatusiasrno;

ìn-

acquistando molti biglietti della

■ 1 ricorrendo 
sarà celebrata 

festa deirO-

ic 
il:
'J ' •I

classe dei maggiori e del Gruppo Giovande 
hanno già iniziate le adunanze preparatorie.

Le figliuole dell’Unione 
torio femminile, sempre buone e 
vogliono partecipare alla nostra

iovani e dell’Ora- 
caritatevoli 
festa oltre 

che nella preghiera, anche col prepararci mol-

o

ti fiori belli, e ben fatti perchè quelli che ci 
hanno regalati l’anno scorso furon tutti di­
strutti dalla pioggia.

scorso

Buone sorelle noi già fin d’ora vi ringra­
ziamo, vi promettiamo 
nostre benefattrici, parleremo sempre (bene 
di voi con tutti, anche col Sijgnore e col no­
stro S. Protettore S. Giuseppe.

IL
Quando sorgerà?

di considerarvi come 
parleremo sempre

NUGVO SALONE DELL’ORATORIO 
non sappiamo nulla di

certo... semina però molto presto, più presto
• di quello che

Però sappiamo una cosa- 
mo comunicare e

non si creda.
certa e la voglia-

__.....“il"'" 3 vorremmo che la sapessero 
tutti i lettori del Bollettino e tutti gli amici
dell’oratorio. Sapete? Per la costruzione del 
nuovo salone è stato fatto il preventivo di L.
63,000, dico lire
notìzia i capelli del nostro capo sono diven­
tati il ti. Guardate mò >che cosa pi prova- 
quando ci sentiamo

pepeantati'è mila. A questa
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lìti.
insufficienti a compiere

un’opera pur tanto necessaria! Scoraggiai si. 
neanche per sogno! S. Giuseppe ha sempre 
benedetto il nostro Oratorio, lo benedirà an­
che ora. ----------
già in cominciato a 
Curato, mecenate dell’Oratorio, 
la che .Èi vuol regalare ne ha .aggiunto ance 
ra 15 e così fanno L. 35.(100; una persona che 
non vuole far capere il suo nome ci ha rega­
lato L. SOOff. Mancherebbero dunque, per 
prire il preventivo L. 20.000. Voi non ci date 
niente buoni lettori del Bollettino Parrccchia 
le, voi buoni amici dell’Oratorio volete proprio 
alìbandonarci? Volete ascoltare un nostro-con­
siglio?

Sentite; 
lotteria « Pro 
ti, così da esaurirli lutti, e poi date a piene 
mani all’Oratorio. Abbiamo proprio 1 ' „ ' 
della vostra offerta. Non possiamo raggiunge­
re le finalità che ci siamo proposti & che tutti 
riconoscono ottime, provvidenziali, 
mento indispensabile per l’attuazione, non ab­
biamo il denaro regalatoci dagli amici.

Senza denaro non si fa nulla, proprio 
tites'i dei nostri intendimenti. Ci sono tante 
persone che dal Signore hanno ricevuto in 
abbondanza le ricchezze; son tante davvero.

Veramente, anche in quest’opera ha 
benedirci; Il nostro Signor 

alle ventimi-

ra

co­

comperate prima i biglietti della
Campanile », comperatene mol-

bisogno

se, stru­

l’an-
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Se in questi giorni, nei quali ci appaiono più 
commoventi i benefici del Gielo, si determi­
nassero ad una bella e santa azion.e, come 
un segno della loro pietà cristiana, e' offris­
sero all’oratorio qualche po’ della loro for­
tuna! vivrebbero ancora più lieti e consolati.

Venga a molti la felice ispirazione!
RICONOSCENZA

l.a direzione deli'Oratario sente il dovere di 
lingraziare pubblicamente i benefattori del- 
l’Oratorio e li assicura del più fervido ricor­
do nelle preghiere che i confratelli innalzano, 
ogni domenica, al Signo.re.

Sig. Boldorini Ettore, in memoria di un caro 
defunto Sig. Gomaschi Mario — Sig. Gucchi 
Giov. di Gernusco — S. N. — Sig. Grennignani 
Mario — Distinta Famiglia Ortolina — Di­
stinta Famiglia Locatelli ricordando il caro 
Oratorio di Pioltello — Distinta Famiglia A- 
snaghi — Sig. Nobile Giuseppe — Sig. Negri 
Dante — Sig. Leoni Maria _ Sig. Galani Giu- 
seippe e Giuditta — Sig. Giteli! .Annunziata — 
Sig. Galimberti Ercole — Sig. Gantù Maria — 
Distinta Famiglia Fumagalli — Distinta Gar- 
lati — Sig. Guaragni — Sig. Alberti.

1
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- Distinta Famiglia Ortolina

Il 23 marzo u. s. moriva, colpita da un mor­
bo terribile che la martoriava da lunghi 
mesi, la buona mamma del sig. Angelo Gasati 
cooperatore e maestro zelante del nostro 0- 
ratorio. «Al caro e buon Angiolino, in quest’o­
ra di dolore, amarissima tra le più amare, i 
segni del nostro immenso cordoglio e la pro­
messa di invocare dal Signore l’eterno riposo 
alla povera estinta ed a Lui la luce del suo 
confetto e della sua rassegnazione.
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STATISTICA PARROCCHIALE
Furono rigenerati nelle acque del S. Battesimo
IG Nobile Elide di Ernesto e di Leoni Paolina.
17 Cariati Giuseppe di Bàldassai*e e di Mar- 

cora Carolina.
18 Selvatico Aldo di Pietro e di Curioni Er­

nesta.
19 Negri Gian Claudio di Alpinolo e di Agut- 

toli Giuseppina.
20 Pozzo li Paolino

Chiara.
21 Deleia Battista di Egidio e di Carcano Giu­

seppina.
22 Beretta Mario di Giuseppe e di Sangalli 

Maria.
Passarono a miglior vita:

G Goglio Gian Carlo di mesi 8.
7 Barazetti Giuseppe di anni 50
8 Mosca Carlo' di anni 84
9 Agnelli Santina di anni 79

10 Torneamenti Giuseppina ved. Casati 
anni 83.
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di Michele e di Rossi

La^ donna moderna
Il «Piccolo» di Trieste ha aperto un refe­

rendum sulla maggiore o minore convenienza 
che le donne fumino per le strade.

Ecco coinè ha risposto una lettrice:
« Io sono una impiegata; ilù guadagno la 

vita lavorando; pago anche le mie bfrave 
tasse. Perciò ho gli stessi diritti di un uomo 
(bella conseguenza!). Se domani mi va' di 
accendere una sigaretta per la strada, l’ac­
cendo e la fumo. E vorrei che qualcuno dices­
se qualcosa. Gli rompo Tombrello sul muso, 
per cominciare. Gente avvisata... ».

Ghe bel'tipo di donna! Fortunato chi la spo­
serà... se pure troverà un cane che la voglia!

come tale

Carnevale satanico
Il famigerato Galles ha voluto indicare nei 

giorni passati fino a quale punto voglia spin­
gere la persecuzione contro la religione cat­
tolica.

In un teatro della capitale la figlia del 
presidente fu coronata regina, e 
pronunziò il discorso del trono -che, venne 
comunicato per radio a tutto il Messico: — 
« Voglio che da ;in capo all'altro del paese 
regni la gioia più schietta; non più lagrime, 
non .più tristezze' queste cose sono buone 
solo pei’ gli sciocchi ».

E nel giorno seguente il popolo vide che raz­
za di gioia doveva portare questa regina da 
palcoscenico. Un corteo percorse la capitale 
su carri magnificamente 'ornati. La iprima 
maschera era un frate schifosamente corpu­
lento con un Crocefisso alla .cintura ed in ma­
no il libro dei Vangeli, spaccando in aria gof­
fe benedizioni. Sul primo carro eravi Satana 
con una religiosa in braccio, circondato do 
monache e diavoli.

Nel secondo carro vi erano frati e monache 
con atteggiamenti ridicoli e banali. Dipoi 
carro della regina .che aveva promesso al caro 
popolo Messicano le gioie più pure.

Si può appena immaginare quale indigna­
zione provò il popolo fedele nel vedersi cosi 
villanamente oltraggiato nei suoi sentimenti 
più sacri. Anche questa concezione diabolica 
Galles l.’ha importata dalla Russia bolscevica 
dove nel 1922 si fecero simili grottesche e in­
fernali rappresentazioni.

il

L’adulazione è una falsa moneta che non ha 
corso che nella nostra vanità.

di Nulla è più dannoso d’un buon consi&ho 
a cui tien dietro un cattivo esempi>o.


